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Il taglio dei ticket dei dipendenti pubbli-
ci ò già uria rcaltà: solo 7 curo a pasto.
Anche pel chi lavora nelle grandi e co-
stose città" del Nord. Non si può dire lo
stes.so del "tetto" agli stipendi degli aiti
clirigenti e top manager delle società
pul-rbliche, fissato nei Salva-Italia a cir-
ca 294núla eulo lorcli annui. Esiste un
caviilo, iufzrtti (si sa, queste cose stallilo
senrpre uei dettagli) che conserrtit'ebbe
di sonrmare gli emolumenti di divelsi
incariciri- Insomma, il "tetto" si appli-
chelebbe a ciascrin elìrolurìlenio, ltla
non àll'i11tcro introito.

È quanto denuncia la Cgil rirtelando
aicuni passaggi del ciecreto spending re-
vierv. In particolare all'articoio 2 di
queì prowedirnento sono stati aggiunti
due conrmi nella versione definitiva del
nraxienendamento su cui il govenì0 ha
posto lafiducia. "A1l'articolo 2 soilo sta-
ti inseriti i coninti 20 quater e 20 quin-
quies che nrodificano l'articolo 23 clel
Salva-Italia - dichiara Ulichele Gentile
della Cgil che regolava i compe;rsi clegli
amministratori con deleghe de ile socie-
tà partecipate dal rninistero dell'Econo-
ruia e delle Finanze'. Iusolttnia, l'"aiuti-
no> sareillle riservato ai inanager e n0n
ai dirigenti. Il te5le dgll'"aggiunta> sem-
bra neutra.le. "Per le societàL non quota-
te - si legge - dirett:rmente o indilel.ta-
n.iente controllate da tutte le pubbliche
arnministrazioni, statali, regionali, p|o-
vinciali e comrtirali nonché dagii enti
pulrblici non econornici, i compensi per
queste particola|i cariche norì ilossono
superare il tra.tte.mento econorlico del
pliino presidente di Cas.sazioleo, Sc-
condo il diriger.rl.e della Cgil questa lor-
urulazione limittt ii "tetto" a ciascun in-
carico, e non aiia soorma di ilcaiicìi.
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Sciopero nazionale di 24 ore: oggi è un
martedì complicato pertutto iÍ

trasporto pubbiico lócale, A
proclanrarlo Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti, Ugltràsporti e Faisa Cisal,,
per il mancato rinnovo del contratto , .

scaduto nel2OO7. Eèco Ie modalità
helle citià principali: Roma dalleB,3Or,
aile17;3Oeddlle2oa fineseruizio;' :',:,

Milano dalle 8.45 alle 15 edalle 18 al
ierrnine del servizio'; Napoli delié B,3O
aile 17 e dalle 20 ? fine seryi2io;Toririo
Jalle 9 aile 12 e dàlle i5 a fine senrizio;

Genova daile 9,3O alie 17 e dalle 21 a
termine seruizio; Bologna dalle B.3O alle
i6.3O e dalle 19.3O a fine servizio;
Cagliari cjalle 9.3O alle 12.45, cìaile 14.45
alle']8.3O e dalle 2O alìa firre del servizio.

I pèr iliúdacati ì.chiudere il contratto :,,

. ,r. significa consoliijare il processo vérso il
nuovo- ccnl della moiiilità, fondamentaie

, :per 
il risanamento e il rifaniio del , I ,,

. settore. E rappresenta il riconoscinìento

l ciel diriito degli autofeirotranvieri alla ; I

difesa delllociupazione; del reddi!o, e: ::

del servizio ofiertoD.

manda all'Inpr;. I\'îa eccc ia beffa:
I'Inps accetta le cloiirani.e con il conia-
gocce e così intanto i posti si perdono
e I'Inps e il |loverno lisiiarmiano -.cldi.

<LA RAGIONHRIA Ci BLOCC,AI

"Quclli comiinicati dri vicemiuistro
Martone sono dati agghiaccia,uti flut-
to di cifre calnpate in aria coure spes-
so ci sta capitando di assisterc in que-
sti mesi, drl caso esociati in poi - attac-
ca Cesare Damiano - Oitle alla questio-
ne specificà cire beffa n:igiiaia di lavo-
ratori che perdono un,ciiritto che ia
iegge riconosce loro, c'è poi un cliscor-
sò liiir generale. Avendo piir di un
esempio sotto gli occhi, rlal caso dei
risparmi suile pensioni di anzianità
cancellate dalla riforma del1e pensio-
ni Fornero, alle ricongiunzioni onero-
se, la mia preoccupazione è che quan-
do si parla di risparn.ri la Ragioneria
dello Stato ha un eccesso di pnrdenza
e quando si chiede di modificare le
stes3e norme ia stessa I{agioneria chie-
de a noi deputati coperture finanzia-
rie esagerate. Insonrma, la Ragionelia
utilizza sulla peile tlei lavoratori, spes-
so più deboli, clue pesi e due misure.
Tntto questo - chiosir Damiano - iimita
la nostra attività legislativa perché ad
ogni rnodifica che propolÌiariro il go-
vei'no oppone noa vajutazio;ri di meri-
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m tr manager pmbblici hanno la possibiiità
di curnulare gli eincluilenti di diversi incariciri
r+ I-s prevedono due cofiurli della spenCing
review clee mocli{icano la norrna originaria

Ma non c'è solo questo. Si pi'evede
inoltre che l'adeguamento degli emoiu-
menti sia attuato <al primo rinnovo dei
consigli di anrrninistrazione successivo
al 15 agosto 2012'. Una data che inve-
.ste diversi nomi. Per fale un esernpio,

"pott'ebbe esserci quello del presidente
dell'Inps, Antonio Mastrapasqua, il cui
incarico di vice presidente di Equitaiia
e di componente del cda stesso, com-
port.a una retribuzione che potrà esse-
le riclottasoio dopo il rinnovo del Consi-
glio, in calendalio nel 2015. O come il
dircttore generale della Rai di recente
nornina, e chissà pei quanti altri iliri-
genti pubblici. È assolutarnente iieces-
sario - conclude Gentile - varal'e urta nri-
sura di emergenza che limiti le r-erribu-
zioni degli alti dirigenti nonché una ve-
ra trasparenza, già oggi obbligatoria
per iegge, sr.ri nominati e suile ioro pre-
bende".

ACHE PUN'ÍO SIAMO?

l\{a pesanti ombre calano anche sull'ap-
plicazione dcllasoglianrassirna a un so-
1o incarico. Ancora in settembre il rnini-
stro !'ilippo Patroni Griffi ha dichiarato
in parlamento che 1B manager pubblici
superavano il utetto, dei 294mila euro.
Ma il controllo era stato effettuato su
37 aurninistrazioni pubbliche su B0 in-
'leressate. Circa Ia metà hanno rispo-
sto, iniatti, al questionario inviato dal
ministero. Alcune amministrazioni - se-
conclo alcune indiscrezioni - hanno già
effettuato iltaglio dello stipenclio, men-
tre in altri casi il taglio non c'è ancora
stato: si attende ii raggiungimento del
iimite nassirno prima di far scattare la.
tagliola. Per ora il testo uon prevede de-
roghe, ma 1o stesso ininistro non ha
escluso rina decisione in propt.rsito, ri-
guardo figure apicali come il capo cleiia
polizia o il ragioniere generale dello Sta-
to. Corne dire: i lavori sono aircora irr
corso.

Servono inesi per al,tuare la norma
varata I'anno scorso. E nel frattempo,
mentre ie settinrare scorr0no, si "infila-
no" in altri decreti disposizioni "sai-
r.a-stipendic". iútanto i dipendenti de-
vono pe.qar-si ì pasti di tasc:i pL'opria.

OgE! fermiautobus, tram:e metflù
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Ecco come ti iispa;-mio sul lavoi'o. Nei
giorni in cui si palla di conti dcil'Inps
a rischio per il rosso deli'Inpdap, un
esen4rio cli come I'ente pensionisiico,
assieme a governo e Ragioncria deilo
Stato, r'iesce a rnettere da parte soidi
già stanziati beffaudo i lavoratoli. li ca-
so più eclatante è quello dei lavoriusu-
ranti: nonostante lo .stanziamento di
252 milioni l'anno e un tetto di Smila
lavoratori, nel 2011 lta visto nl 28 giu-
gno solo 932 lavoratori iiquiclati. Il tut-
to rronostante le1l.l24 domaucÌe pre-
seiìtate alf inps tli cui 3.089 accoite.

i clati sono stati forniti dall'Itips al
virccministro ai l.avoro X,Iicheal Marto-
rre pcr rispondere al['inten'ognzicrte
del depntato Pd Cesare Damjano. Cai-
colatrice ailu rnano si trat';r platica-
rurentc del iBTo cìi lavolatori lispetio ai
tetti plevisti, una cifra ridicol:r.

NORMA DI CIVILTÀ INAPPLICATA
Il tutto aggravato dal íatto cire i1 govei'-
no su questo telna lìî già rispalnriato
buona parte dei 2,5 miiiardi st;inziati
nel 2008. Soidi che nonverranlìo recu-
perati e che sono giàr stati rnessi a. riciu-
zioue del dcbito, come accaduto per
r'rrti :ricn,rr-rrri rinl::ì Ì.iirìrrii;l ,;:llr itl

usuranti è infatti travagliata. Figlia
del Protocollo sul lavoro firmato cia go-
l,erno Prodi, sindacati e Confindustlia
nel 2007, riconoscel'a per la primavol-
ta la specificità di tutta una serie di
mansioni (lavoro in miniera e sottoter-
ra, in altezza e sottoposti al caldo al
fleddo, lavoro nofturno) e prevedeva
che qu estilavoratori potessero ottene'
[e uilo scolìto di tre anni sull'età pen-
sionabilc. Dopo xn;1 lunga fi-attativa
con Confindustria, le uorme erano sta-
te rese stnngenti ("troppo", sostengo-
no i sindacati) e la Ragionei'ia dello
S;ato si era iinpuntata per fissare un
tctro cli Snriia pcr sone l'anuo pcr tinro-
re cire si creassc uira corsa alla pensio-
ne. Lo starrziarncrrto previsto era pcr
i'appunto di 252 niilioni l'anno uel de-
cenr;io 2008-2017.

Il canrbio di govèrno aveva congela-
to la dele.ga: il ministro Sacconi I'ha
tenuta rìcl cassetto, rifiutandosi di
eselcitaria fino ali'api'iie 2011. La lrrn-
ga tràversata nel deserto pareva finita
pel i tanti la.voratol'i clìe da tre an1ìi

atter,devallo la possibiiitiì cli fare do-
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H,avotro,

Sryinzfl cleiede
dÈ anticipare
Ea venifrca
Ha poco piir di due mesi di vita, ma
già ia si vuole cambiare. B in tempi
sempre più stretti. La rifornra del la-
voro firmata cla Elsa F-ornero ed en-
trata in vigore il lB luglio viene stlatto-
nata da tutte le parti. Ieri è anclato in
scena un botta e risposta clurissinro
fra il pr:esidente rli Confindustlia
Giorgio Squinzi e la stessa ministra.

Dall'assernblea degli industriali di
Bergamo, il presidente di Conlindu-
stria chiede direttameltte alla titolare
del Wclfarc, ternpi blcvissirni pcl'rìrìa
revisione della liforrna. "Il ministro
Fomelo ha dato la ciisponibilità a fare
una revisione della liforma in base al
Ie attuazioni pratiche però io ho cbie-
sto che 1a revisione venga fatta in tem-
pi brevissimi, uon in sei mesi (come
plevisto da un atticolo della stcssa r-i
folma) perché allora il govemo Don
sarà piir operativo. Io chiedo - attacca
Squinzi - che la i'evisione dellzr riior-
ffa venga fatta imntedial.amente, in
due mesi".

Il presidente degli industriali noh è
nuovo a giudizi negativi sulla lifor-
ma. "ll governo teclrico - ha litradito
ieri - sicurirmente ha tranquillizzato i
melcati internazionali però tante co-
se sono ljmnste inconrpiutc, in palti-
colal modo la rifornra del iavoro che
r.toi ci aspettavamo più incisiva - ha
pt'oseguito Scluinzi - Il miristro Folne-
ro è una signora deliziosa, quando rni
vede rni dà brrci e abbracci però io lc
manifesto continuamente la mia irr-
sodtlisfazione perché non è stata una
vera riforma del lavoro per ridale
colnpetitività alle inrprese,, ha bac-
chettato.

LAREPLICADI FORNERO
A stretto giro cli posta è arrivata la ri-
sposta clella ministla Fornero. nNon

so quali modifiche Squinzi abbia in
mente>, ha attaccato lasciarrdo la se-
de dell'Ispi a Miiano. Poi ii tono e il
lenore del sr.ro lagionamento è diven-
tato pìir pacato: "il governo ha un ap-
proccio pragnatic0. Ma per cambia-
re - ha awertito - bisogna essere asso-
lutamente convinti di cosa non funzio-
na, Io sono apertissiura ai dialogo, pe-
rò bisogna vedere le cose che nou fun-
zionano prima di cambiar'le e noll so
se due mesi bastano". "Se lo sono - ha
concluso - io lalenro. Se ci vuole di piir
adottererno un periodo piir lungo".

Sulla vicenda è intervenuto anchc
il leader Uil Luigi Angeletti. A nrargi-
ne deila prima giornata della Confe-
renza di oiganizzazione clel suo sinda-
cato che si tiene a Bellaria, il leader
Uil ha commentato: "La posizione di
Confindustria sulla liforma del mer-
cato del lavoro è incomprensibile,
Già è difficile capire quella del mini-
stro, rno quella degli industriali è in-
comprensibile: non si capisce nemme-
no cosa vogiiorro cambiare", aggiun-
op

Semple da tsellalia, dove è intetve-
nuto come ospite, ha parlato anche il
leader Cisl Raffaele Bonaniri: "Una ve-
rifica" deila rifonna del lavoro "è sem-
pre un fatto iegittimo e opportuno,
per avet'e chiarezza e t,:asparellza>,
nBene una verifica - ha cletto Bonanni
a nrargine della Conferenza naziona-
le di olganizzirzione clella Uil a Bella-
ria - anche perché si sono fatte tante
chiacclricre". "Il lavoro - hn aggiunto
- si [a con una buona econ<lrnia e non
con rifornre del lavolo che agiscono
solo quando I'economia gira bene".
L'applicazione della rifolrna del lavo-
ro finnata dal ministro Fornero per'
molte piccole e me die in.rplese del ter-
ziario rischia di traslolmarsi in un ve-
ro e proprio percorso ad ostacoli. "Ci
sono ploblemi clre oggi le iurp'e5c r1
vono e prima non avevàno>, certifica
Marrro Mussoni, vicedirettolc n:rzio-
nale c1i Con{esercenti, coucluclendo i
lavori clel convegno nRiforuia del lavo-
lo e inrpatto sulle piccole e medie im-


